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Dall'impégno per ultimare le strutture a quello per aprirle al pubblico - La serata d'apertura dedicata al tema 
dell'Europa/ con il sindaco della città Germano, Bulgarelli, Giorgio Amendola e Altiero Spinelli - Una rasse
gna di iniziative diverse che riempiranno quindici giornate - Dibattito e confronto su;* un vasto arco di temi 
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Dal nostro inviato •• 
MODENA — Tutto secondo il 
programma stabilito già qual
che mese fa. - Anche se fino 
all'ultimo, burrasche di piog
gia ci si sono.messe, ad osta
colare rallestimento.-Àriphe se 
il nastro • inaugurale, ; all' in
gresso pavesato di bandiere 
rosse ' e tricolori ' sulla via 
Emilia ovest, sarà tagliato so
lo idealmente. Dentro il par
co , infatti, centinaia di com
pagni, da 48 ore continuano 
a lavorare freneticamente per 
ultimare i padiglioni e le mo
stre, per dare le ultime pen-

. nellate di vernice. Il clima 
delle ore di vigilia è questo: 
un impegno f ino, alio spasi-

' mo, per vincerla ' sugli osta
coli e sulle avversità, soprat
tutto provocate dal maltempo, 
perché il Festival possa pren
dere : immediatamente • quota, 
avviarsi senza incertezze e ri
tardi. v • - £ i i < : S - - v , " v 

-•': Si ' < apre > 5 j c o ) h M ' p n n à i 
tradizione, coftì'tuia^rnariife-
stazione di carattere «interna
zionale, cui partecipano il sin
daco ' di Modena, - Germano 
Bulgarelli, il compagno Gior
gio Amendola, il senatore Al
tiero Spinelli. Viene proposto 

. al pubblico della prima sera
ta quello che possiamo defi
nire forse il tema politico cen
trale di questa edizione 1977 
del Festival dell'Unità: il te
ma dell'Europa, di una e Eu
ropa occidentale unita e de
mocratica». Un impatto, co
m e s i vede, di grosso rilievo 
politico - con un programma 
che condensa -- nell'arco - di 
quindici giorni i nodi essen
ziali della vita italiana, cos ì 
come sono venuti delineando
s i dal 20 giugno del 1976 ad 
oggi. I problemi che hanno 
impegnato il Parlamento, de
terminato processi di intesa 
tra l e forze politiche, dislo
cazioni nuove di importanti 
gruppi sociali, agitato il mon
d o dei giovani, accentuato il 
dibattito culturale. 

I rassegna 7 
• é ' - - - ' . 

• Con 11 Festival di Modena. 
il PCI compie, per così dire 
una < rassegna » amplissima 
m a organica di ' questi pro
blemi: e lo fa su una scala 
di massa, ' in mezzo alla fol
la numerosa e composita che 
accorre al tradizionale ap
puntamento di settembre all'. 
insegna de l l 'Uni tà; l i propone. 
non tanto in termini propa
gandistici, ma per suscitare 
riflessione, per animare movi-
menti di lotta, per estendere 
alleanze, per impegnarsi in 
un confronto reale con le al
tre forse politiche, con le di
verse correnti di pensiero su , 
cui poggiano il pluralismo e 
la democrazia della società 
italiana. -,.-» j 

1 Un grande, festóso incóntro 
di popolo diventa in tal modo 

'"•••••»'• ; -,* ' •„< .V . l 'S .%. !
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esso stesso un « fatto » poli
tico, risveglia di colpo — an
cor prima d ie ciò . avvenga 
nel Parlamento e nelle sedi 
istituzionali — l'interesse del-
l'opininne pubblica attorno al
le questioni più acute del mo
mento attuale. - •/:=-•*•'« -•:'•': '• 

l filoni attorno ai quali si 
snoda il « discorso > di quéste 
due intense settimane mode
nesi, che il compagno Enrico 
Berlinguer concluderà nel po
meriggio del 18 settembre, so
no •> numerosi e : molteplici, 
spesso • intrecciati ' fra lóro. 
Cerchiamo di sintetizzarli e 
distinguerli solo per, brevità 
e per chiarezza. . / ? , . ; , 

EUROPA ' E INTERNAZIO
NALISMO — Il problema del
l'Europa ' impegna da tempo 
i comunisti italiani, secondo 
quella concezione che Berlin
guer, ha definito di una Eu
ropa « né antisovietica né 
antiamericana ». Ecco allora 
il senso della manifestazione 
d'apertura, r con Amendola e 
Spinelli che porranno il pro
blema delle elezioni a suffra
gio diretto del Parlamento eu
ropeo. • ... - - • 

- Ecco il significato dei .di
battiti, * articolati - in..-'diverse 
serate, sul piano agricolo-àli-, 
mentare della CEE, sul rap
porto democrazia-socialismo, 
sulla bomba al neutrone e la 
lotta • per la pace, sull'impe
gno di cooperazione dell'Eu
ropa con i Paesi del bacino 
mediterraneo. Uno dei mo
menti più ' rilevanti di tutto 
il Festival si avrà il giorno 
14, con la manifestazione di 
solidarietà contro il razzismo, 
con i popoli dell'Africa - au
strale, nel corso della quale 
con G.C. Pajetta parleranno 
esponenti : dei " movimenti di 
lotta africani.-.;,. ;::;" " r ':' 

LA CRISI ITALIANA — Ci 
sembra non arbitrario sinte
tizzare in questi termini un 
gruppo di questioni che inve
stono l'impegno - del nostro 
partito, le scelte e gli orien
tamenti di altre forze politi
che, le prospettive del movi
mento sindacale, per risolvere 
la crisi sociale ed economica, 
per aprire prospettive nuove 
al nostro Paese . - •• •*•- y j* 
- ' Sp tali questioni, il dialogo 
al Festival sarà aperto e ser
rato, impegnerà esponenti del 
nostro partito, del PSI., del 
PSDI, del FRI, quasi certa
mente della DC (dalla quale 
già adesioni personali sono 
pervenute) in una serie di. in
contri e dibattiti di straordi
nario interesse. E' già an
nunciata una tavola rotonda 
fra Lama, -Macario e Benve
nuto. Giorgio Napolitano apri
rà la discussione sul proget
to a medio fermine del PCI. 

L'intesa programmatica fra 
i partiti dell'arco costituzio
nale e i problemi della sua 
realizzazione. la centralità del 
Mezzogiorno, la cooperazione 
nell'attuale situazione econo
mica. la risposta degli intel
lettuali di fronte, alla crisi: 
basterà enunciare questi temi 
per capirne tutto l'interesse. 

Ore 11: Apertura del festival.. 
SALA DELLA CULTURA, ore W — Apertura del ciclo delle 

• manifestazioni sul tema « Le tradizioni popolari dalla magia 
alla lotta di classe ». : ., . 

ANFITEATRO (E), ere 21 — Manifestazione di apertura < Per 
- un'Europm occidentale autonoma e democratica ». Oratori: 

Giorgio Amendola, Attieni Spinelli e Germano BuìfarellL 
ARENA DEGÙ SPETTACOLI (O), or* 21,tf — Recital di 

Gino Paoli. Seguirà un dibattito con G. Borgna e G. Pìntor 
sul lema: «La canzone d'autore, momento di identifica
zione collettiva: aspetti extramuaicali della sua popolarità ». 

SPAZIO MUSICA, ore 11,15 — Concerto del fisarmonicista 
Ermanno Melalo, r,.^^._,•••*.-;.,,. ; 

SALA DELLA CULTURA, ere K e 1t - Rappresentazioni 
delle tradizioni popolari: «Befanata» e «Sega la vecchia» 
di Caprese Mkaalangelo. Ore H —. Audfefishro: « Parche 
la terra viva». "***-. *-- V ^ - . J ^ Ì T Ì ^ - . " * ^ ^ ^ . ^ 

SALA DELLE CONFERENZE (•), ore 21 — Sul tema: « Scuo
la, università e mondo del lavoro». Oratori: A. Occhetto, 
Tesinì, L. Menapace. Orselk>. Bartocci. , 

SALA CONFERENZE (O), ore 21 — Dibattito su « Eroi e miti 
degli anni 70». Oratori: Aldo Tortorella, Umberto Eco e 
Mario Spinella. 

ANFITEATRO, ore 21,15 - Recital di Antonello Venduti. 
ARENA DEGLI SPETTACOLI (G), ore 21,15 - Esibizione di 

Graziella Di Prospero: «A, E, I, O. U, a la scuola 'ne* 
vojo I più ». 

SPAZIO INFANZIA, ere W - E per la strada presenta « Little 
. big horn ». Or» 21 — Proiezione del film « Gli animali ». 
Ora 21 — Attività dei laboratori di pittura, creta, faie-
gMmeria, grandi cartnuiuni, comunicazioni « carta. 

..-. - ' • ' . * . - « " • » ' . ' . * • " " . • " ' - • . - r, . 

RIFORMA DELLO STATO — 
La « riforma delle riforme » 
nelle sue diverse articolazioni, 
a partire dall'attuazione della 
legge 382 per il passaggio dei 
poteri alle Regioni, costituirà 

, l'argomento di un incontro di 
parlamentari, : amministratori 
regionali e locali. Si discute
rà anche di « Democrazia e 
Forze armate >, del progetto 
del PCI per il rinnovamento 
dello Stato, della difesa delle 
istituzioni e dell'ordine demo
cratico. .< : .', -.<•:,. 

Le giovani 
•generazioni 

I. GIOVANI — Un tema tutf 
altro che rituale. Il dramma 
delle giovani generazioni sen
za lavoro e prospettive (qua
le risposta avranno i 650 mila 
iscritti alle liste per il preav
viamento? X, il rapporto scuo
la, università mondo * della 
produzione, gli orientamenti e 
le nuove forme di organizza
zione dei giovani, - sono ; pro-

, blemi di cui si discuterà al 
Festival: h problemi attuali. 
brucianti, - ai ' quali è legato 
in gran parte il futuro della 
democrazia. E appunto sul 
rapporto giovani e democra
zia si avrà una delle mani
festazioni i centrali, con In-
grao, Massimo D'Alema e 
Volponi. ••.:.;.:• •'.:•.••;; v,••.-,-.'. ;'•.-;•••-•'••: 

• - - • 'vi ,."- ": V. - \ ••:\-i: 

LE DONNE — Rilancio della 
battaglia per : la • legge r sull' 
aborto, l'attuazione della leg
g e sul diritto di famiglia, la 
crescita di un movimento au
tonomo delle donne, l'esigen
za di garantire alle donne lo 
spazio cui hanno diritto nel 
mondo del lavoro, sono que
stioni con cui la nostra so
cietà si sta misurando in que
sti anni. E sono tutti - temi 
che a Modena il PCI affron
ta, come sempre in dialogo 
e in contraddittorio con le al
tre forze, non esclusi i movi
menti femministi. ;; ; !..',-; 

GRAMSCI — Il 40. della mor
te di Antonio Gramsci ripro
pone non una celebrazione del 
grande rivoluzionario scom
parso. ma l'attualità del suo 
pensiero. Di Gramsci, saran
no Terracini. Valiani e Spria-
no à ricordare gli anni dei 
carcere e il rapporto con i l 
partito. Del concetto «di ege
monia, del rapporto^fra go
vernanti e governati, discute
ranno • alcuni intellettuali di 
diverso orientamento politico. 

LA RIVOLUZIONE D'OTTO
BRE — 60 anni sono trascor
si dai « dieci giorni che scon
volsero il mondo». Bufalini 
parlerà a Modena della svol
ta storica che la rivoluzione 
sovietica ' ha determinato su 
scala mondiale. •".:.;• :. «*; v'•'•< 

EMILIA-ROMAGNA .— Mode
na è in Emilia, una ; , terra 
dove più ricche sono l e espe
rienze del movimento operaio 
e democratico. I dirigenti re
gionali di tutti i partiti sono 
invitati ad un confronto su 
« un progetto di governo delle 
istituzioni e della società in 
Emilia Romagna ». "i ; a " ' .\ 

L'INFORMAZIONE — Al Fe
stival di i un i giornale come 
l'Unità non possono non pro
porsi l e questioni ; della ri
forma della informazione, del
la lotta per difendere il plu
ralismo delle testate, per una 
gestione democratica ' dei 
grandi strumenti di comuni
cazione di massa, come la 
radio e la televisione. E' il 
tema del 2. convegno del PCI, 
cui sono invitati i direttori 
dei giornali italiani, i dirigen
ti della RAI-TV. parlamenta
ri e operatori del settore. 

IL PARTITO E LA NOSTRA 
STAMPA — Il congresso an
nuale degli Amici dell'Unità. 
un incontro dei collaboratori 
di « La Città futura », un in
contro del compagno Cervetti 
con segretari di Federazione 
e di sezione, sono alcune del
le iniziative che si svolgeran
no nelle giornate conclusive 
del Festival. 

Dovremmo parlare a que
sto punto di tutto un altro 
vastissimo ventaglio di inizia
tive, dal convegno internazio
nale su Beethoven alle nume
rose presentazioni di libri, ai 
dibattiti sui problemi della 
lingua, del dialetto, delle tra
dizioni popolali, su molti te
mi più specificanienle cultu
rali. Avremo modo di farlo. 
Adesso, andiamo afta prima 
serata del FeatrraL 

Una veduta aerea dell'autodromo di Modena dove sorge ih Fe
stival nazionale de « l'Unità ». L'area di quasi mezzo milione di 
metri quadrati è in larga parte occupata dai padiglioni del Festival. 
La struttura semicircolare che si vede in basso, è formata dai pan

nelli sul progetto a medio termine. E' lunga duecento metri, alla 
sei. Il triangolo in alto è l'anfiteatro da ventimila posti che acco
glierà le principali manifestazioni. Al centro, la grande pista per 
aerei lunga 800 metri, larga 30: è il percorso centrale del Festival 

e amici 

Nelle due settimane della manifestazione impegnati in 60.000 - Un'attività in corso già da tre mesi, 
insieme allo sviluppo delle iniziative politiche - Duecentoquaranta feste delP« Unità » realizzate 

• * •. - - • ' 

Dalla nostra redazione > 
MODENA — Quattromila mo
denesi .— militanti comunisti 
ed anche simpatizzanti — sa
ranno ogni giorno di e servi
zio » al festival nazionale del
l'Unità. Tenendo canto che le 
giornate •- del Festival sono 
quindici, si può calcolare che 
le presenze dei compagni im
pegnati nella gestione - della 
manifestazione per la stam
pa comunista saranno circa 
60.000. su una popolazione 
(compresa la provincia) ' di 
400 mila abitanti. Migliaia di 
compagni saranno di servizio 
due ' o - più volte, ma anche 
considerando questa < rotazio
ne» si può calcolare che'un 
cittadino su dieci sarà impe
gnato, almeno una volta,, a 
garantire il funzionamento di 
un ristorante, o di un padi
glione politico, o di un ma
gazzino. ------ :•...-<'. 

Per preparare questa mas
siccia partecipazione alla ge
stione del Festival, la Fede
razione comunista è tutte- le 
360 sezioni territoriali. e dì 
fabbrica sono al lavoro da.or
mai tre mesi. \ -,• •• = '- f 

c Quando abbiamo riunito l 

compagni la " prima volta —* 
dice Demos Mala vasi. 19 an
ni. segretario della FGCI di 
Novi — c'è stato entusiasmo 
ma anche preoccupazione per 
l'impegno che ci veniva ri
chiesto». ."-̂ 'V: •;.'.i--r.-•"•• _••->•.'••-:!... 
' Le sezioni comuniste di Mo

dena sono però abituate ad 
un lavoro difficile ed impe
gnativo: lo dimostrano le 240 
feste dell'Unità che si sono 
svolte quest'anno, i 673 mi
lioni raccolti per la stampa 
comunista, le centinaia di as
semblee nelle sezioni e di in
contri fra le forze politiche 
che si sono avuti in questi 
ultimi mesi in tutti i centri 
della provincia. Nonostante il 
Festival, il partito non si è 
infatti fermato ad una mobi
litazione esclusivamente orga
nizzativa. Nelle sezioni si è 
discusso infatti di come orga
nizzare la festa locale - del
l'Unità e si - sono compilati 
gli elenchi dei compagni che 
presteranno servizio all'auto
dromo, ma non si è smesso 
di discutere di politica. E' ap
punto per questa capacità di 
non abbandonare — anche s e 
momentaneamente — il dibat
tito e la discussione politica,' 

che il partito è stato in gra
do, a Modena, di organizza
re il Festival, i suoi spazi 
politici, culturali fino a quelli 
dedicati ai momenti ricreati
vi, e allo « stare insieme an
che a tavola». - -"•'- — •-••_-• 

Tutte le organizzazioni del 
. partito sono , state chiamate 
a dare il loro contributo in 
ogni ' parte del festival. Un 
gruppo di sezioni del quartie
re cittadino di San Damaso 
— ad esempio — che lo scorso 
anno al Festival provinciale 

L'Emilia-Romagna supera ; 
;. :- i due miliardi e mezzo ; 
BOLOGNA — n comitato regionale del PCI per l'Emilia-
Romagna comunica che, aila data odierna, la sottoscrizione 
per la stampa comunista su scala regionale è pervenuta aila 
somma, di 2 miliardi e 503 milioni. ET stato pertanto supe
rato l'obiettivo iniziale [2 miliardi e 400 milioni) con una 
percentuale complessiva c h e tocca il 103%. 

Questo risultato, conseguito alla vigilia dell'apertura del 
festival nazionale de V* Unità », in programma a Modena, 
è una nuova conferma dell'impegno di migliaia e migliaia 
di militanti e della fiducia con cui grandi masse di cittadini 
seguono e sostengono le iniziative del Partito comunista 
e deUa sua stampa. Tale impegno va ora proseguito ed 
allargato p e r raggiungere nuovi, importanti traguardi in 
occasione della • chiusura del festival de l'Unità di Modena 

> della conclusione della campagna nazionale di sottoscrizione. 

. . r< :4V'« 

Dal l^stiyal ^ màw a Ĝ  
Gli ospiti della nave sovietica e Ivan Franco » per un giorno in Sardegna Seicento persone nelle vie 
del paese - La visita alla casa-museo di Antonio Gramsci - Un'altra festa dell'* Unità », sul prato 

Nastra terrùi* .; 

GHILARZA — Arrivati nel 
pomeriggio su una decina di 
pullmann. : hanno animato d* 
improvviso le vie di Ghilarza, 
questo paese della Sardegna 
centrale ai confini col Nuo-
rese dove Antonio Gramsci 
visse gli anni della sua in
fanzia e dell'adolescenza. So
no venuti — circa seicento 
persone — per mare con la 
nave sovietica Ivan Franco: 
operai, studenti, professioni
sti, impiegati, donne, molti 
anziani compagni, tantissimi 
giovani, di molte città, so
prattutto del nord. E' per 
loro una tappa del viaggio 
iniziato a Genova, un intenso 
Festival dell'Unita sul mare, 
che H porterà ancora dalla 
Sardegna fino alla Spagna per 
fare poi ritorno a Genova il 
4 setternbie. 

-A GMlana. nella casa di 

Antonio Gramsci li attende: 
: una nipote del grande diri
gente comunista. Diddi Pau-
lesu. Inizia la visita alle umi
li stanze dell'abitazione, si os
servano con attenzione gli og
getti della povera vita quo
tidiana della famiglia Gram
sci, le consuete cose d'uso 
in un piccolo paese della Sar
degna centrale. L'attenzione 
si volge alle numerose regi
strazioni delle testimonianae 
dei compagni di lotta di 
Gramsci e della gente che k> 
conobbe in momenti diversi; 
poi alle pagine dei Quaderni 
dei carcere riprodotte, alle 
lettere ai suoi familiari, alla 
sua mamma, a Teresina. 

L'afflusso alla casa-museo 
è notevole. Le firme di que
sto insolito gruppo si aggiun
gono alle migliaia che finora 
sono state apposte nel grande 
quaderno. Quando poi comin
cia a far buio s i va ad uà 1 

•Ki-T: : « i . - ' C . 

altro' appuntamento con Ghi
larza. con' la. gente di questo 
paese e di altri vicini, con 
i. giovani accorsi alla festa 
dell'Unità, iniziata proprio in 
coincidenza con l'arrivo dei 
crocieristi. Dentro il campo 
sportivo di ora in ora la fol
la cresce; e attorno al palco 
dove saliranno più tardi i 
gruppi folkloristici sardi, i co
ri di Orgosolo e di Oliena. 
gli ospiti s i confondono con 
gli altri compagni e amici. 
Più tardi verrà improvvisato 
un ballo sardo sull'erba e v i 
si inseriranno i nuovi arrivati 
e anche qualcuno dell'equi
paggio dell'Ivan Franco. 

Salgono sul palco, e pren
dono brevemente la parola, 
il sindaco di Ghilarza compa
gno Tino Piras, Akbrovandi 
per gli amici della Casa 
Gramsci di Milano, il com
pagno senatore Brambilla, 
Caadkaw FalaacM per l'Uni-

: : . • / . . . . . . . . - - • • . , ' . • • ' • 

11 «cantiere» ha lavorato fino all'ora dell'apertura -1 vec
chi capannoni dell'autodromo trasformati in uffici, offi
cine e magazzini -1 primi visitatori già nei giorni scorsi 
Gli ultimi ritocchi degli ospiti > esteri ai loro padiglioni 

Dalla nostra redazione 
MODENA — J II" « cantière » ; 
del Festival si è aperto ai pri- ! 
mi di maggio! L'autodromo. ! 

questa grande area caduta in 
disuso, lia cominciato a ria- ;• 
nimarsi e a vivere. I vecch i ; 

hangars dell'aeroporto sono ; 
stati trasformati in tante of
ficine ' organizzate di ' tutto ; 
punto. Nella cadente torre di ' 
controllo, ritinteggiata e ri
pulita, architetti, ingegneri , ' 
geometri , .e altri tecnici han
no allestito il loro studiò di 
progettazione. Vi hanno por-; . 
tato grandi tavoli e tecnigra-j-
fi, passando intere notti a di- ; 
segnare, studiare e discutere. 
Così i grafici hanno allestito • 
un grande atelier in uno dei 
capannoni • disponibili, dove 
hanno messo a • punto centi-
nata : di metri , quadrati di 
mostre. :• i7 .' '̂;- -,•- " v r 
1 Elettricisti, gasisti, idrauli- ; 

ci hanno impiantato a loro 
'vóir^'.un^mÉtg^z^-lab^rato- ; 
rio-pfrestando un'opera prezio- ! 
sa !pervi. lavori "di urbanizza- i 
zione dell'area, tn questo mo- • . 
do s\ e ,avv ia ta la «macchi
na,» del Festival che oggi sta 
giungendo allo sforzo conclu- ;' 
sivo e "forse più impegnativo. \ 
. La costruzione de l . festival 

h a . g i à di per s é segnato un 
momento di incontro tra i com
pagni:. vi .hanno lavorato an- . 
ziani militanti, giovani, don
ne, studenti, pensionati, s im-. 
patizzanti e- amici non iscrit-. 
ti a l partito che per là prima 
volta" si spno 'trovati insieme \ 
e si sono conosciuti, hanno | 
discusso, s i sono confrontati. 
Molti hanno rinunciato al lo- ; 
ro tempo libero e alle ferie i 
per venire al Festival e pre- '.'' 
stare la loro opera, dai lavor i , 
più umili a quelli più qualifi- \ 
cati. Nessuna energia è an
data dispersa..; vi, . 
• Dal centinaio di lavoratori • 

impegnati all'inizio si è sa- ; 
liti al migliaio degli ultimi \ 
giorni. Le interminabili piogge ', 
di queste settimane — dicono ! 
i compagni della direzione del ! 
Festival — hanno minacciato 
di vanificare il frutto di mol- ; 
to lavoro. In questi due ulti-1 
mi giorni si è però recupe- : ' 
rato il tempo perduto. Centi- :. 
naia di compagni e •** amici / 
hanno ; lavorato ininterrotta- ! 

mente dàlie otto del mattino 
fino alle •; ore ; piccole ' della 
notte. ,;'-./",/:".vJ.'.>..'••'•,•' 
; Tra i visitatori vi è già im- ; 

pazienza: all'entrata di servi- ; 
zio si sono presentate fin dai 
giorni scorsi centinaia di per- ' 
sone in macchina o in bici-1 
eletta chiedendo dì fare un \ . 
giro sulla pista per guardare •: 
quello che sta succedendo. Ar-
rivano madri e nonne • con ; 
bambini: a piedi si incammi- < 
nano sulle lunghe piste del- ' 
l'autodromo e - vanno in : an
teprima alla scoperta del Fe
stival e '• delle : strutture che 
entreranno in funzione da sta
sera. Alle estremità dell'auto
dromo, dove sono stati rica
vati gli ingressi, poco dopo la 
chiusura delle fabbriche, nel 
tardo pomeriggio si sono spes
so formati numerosi capannel
li di operai che volevano da-

' re un'occhiata. Il vecchio via
le si è animato insolitamente 
soprattutto nel corso di que
sta settimana e si sono do
vuti mettere i vigili urbani a 
regolamentare il traffico. * 
- N e l parco m a c c h i n e r e i Fe

stival si vedono targhe che 
appartengono alle più dispa
rate città e anche ad altri 
Stati. Sono quelle delle dele
gazioni estere, tutte già arri
vate. Compagni di tantT Pae
s i indaffarati anch'essi per gli 

! ultimi. ritocchi ai padiglioni 
;dove vengono ospitati. ' 
'• Alla direzione del Festival % 

il centralino suona in conti
nuazione: sono a centinaia la 
richieste di feiformaziani sai 
programmi e sulle posaibitìtà 
per trovare un alloggnt N o n . 
mancano giornalisti ed altri ' 
operatori dell'informaziona 
che fanno capo all 'ufficia : 

stampa. Decine di ca
mion pieni di attrezzi o altri 
materiali fanno la fila ad «a-
trare per portare i rifarai 
••ntt ai pedifboni o nel éa-
gaxzini.,..... .•*•" •".' • \ 

L'attesa non è sol» tra i co
munisti, « a nella città, «d è ' 

non aveva responsabilità di
rette se non < nella • gestione 
di un bar. quest'anno è stato 
chiamato a gestire un risto
rante con 360 posti. Ogni tur
no saranno di servizio 50 com
pagni, più altri 20 di riserva 
per i momenti ' di maggiore 
affollamento. - . > -.. 

•'-' « Eravamo . preoccupati di 
non riuscire — dice il segreta
rio, di una delle sezioni, Clau
dio Storchi, di 20 anni — ma 
poi siamo riusciti a mobilita
re tutti, i compagni,. anche 

quelli che ' sono iscritti ma 
che solitamente non si fanno 
vedere in sezione. Nel frat
tempo. ; da giugno a metà 
agosto, - abbiamo ' anche ;' or
ganizzato sei - festival •• del
l'Unità nel nostro quartiere. 
uno per sezione». -; •--, . 

Le sezioni di Nonantola." in
vece, già da anni organizza
vano all'interno del Festival 
provinciale il ristorante ' più 
vasto, con 450 posti. A que
sti compagni, per il Festival 
nazionale, è stato chiesto di 
raddoppiare il lavoro. Il ri
storante che gestiranno da og
gi nell'autodromo può ospita-
xe infatti 900 persone, e sa-

! ranno i necessari . circa 100 
compagni per ogni turno di 
servizio. Il ristorante è solo 
un particolare: ; le sezioni di 
Nonantola — così come le al
tre della provincia — dovran
no contribuire alla '• gestione 
di tutti i servizi.- Da un con
to fatto con gli elenchi dei 
nomi, è risultato che nell'arco 
delle 15 giornate del festival 
le sezioni di Nonantola (10 
mila abitanti) contribuiranno 
con 2800 e presenze ». --. ^ 

; • ' Jenner Meloni 

tà; ricordano Gramsci e gli 
rendono omaggio nei luoghi 
dove visse la sua adolescenza. 
Le dare esperienze di .'lotta 
à Torino a fianco degli ope
rai vengono rievocate -. dal 
compagno Carretto, che era 
allora nel consiglio di fabbri
ca della Fìat SpA centro. 

- -• Dopo questo momento poli
tico condiviso da una folla 
consapevole, riprende la fe
sta popolare. Anche nel di-
vertiìaento collettivo si rivela 
la fusione fra la gente di, 
Ghilarza e i sana con le cen
tinaia di compagni e compa
gne venuti da ogni parte del
la penìsola. Sol palco i cori 
sardi intonano i canti della 
tradisiane, cantano le miserie 
e k sofferenae degM isolani, 

a dei minatori fino a quatte 
della nuova classe operaia di 

attraverso tatto le 
del dura esamino « 

un popolo verso il suo riscat
to e la rinascita detta Sarde-

• Nell'area- del festival non 
ci sona grandi cose, le strut
ture sono sempiici, elemen
tari: su un paio di pannelli 
alcuni articoli del nostro gior
nale che illustrano la condi
zione, e le lotte dei giovani, 
su altri la tormentata recente 
storia appunto degli stabili
menti chimici - di Oltana. I 
manenti di riflessione sono 
stati tanti in questa giornata 
ghilarsese, dalla visita alla 
casa di Gramsci ai dibattiti 
sull'occupazione giovanile, ai 
diaconi sul palco. Una rifles-

ba accomu
nile ma-

nifestaiioni per la stampa co
munista, an» falla 
venuta anche da lontano. 

di parlare in questi alami. Si 
parla delle strutture, dal tea» 
pa (auspicando che resti bel
lo). dagli spettacoli, deUe ini
ziative pemiebe. Ognuno cer
ca di prenotarsi la propria 
aerata con gli anici, caa i 
compagni, con la famiglie, . 
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